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Lo sviluppo del movimento 
La riunione del Direttivo 

della Federazione Cgil, Cisl, 
Uil e la presentanone della 
piattaforma per la vertenza 
Fiat sono i due avvenimen
ti che hanno caratterizzato 
l'iniziativa del sindacato. So
no strettamente legati e dan
no il senso delle rivendica
zioni complessive del movi
mento sui problemi di rin
novamento della società e 
di miglioramento delle con
dizioni dei lavoratori. 

Le scelte del Direttivo 
della Federazione sindacale 
unitaria vanno in direzione 
dello sviluppo di un forte 
movimento a sostegno della 
politica economica e sociale 
che il sindacato rivendica. 
Per ottenere radicali cam
biamenti dei meccanismi che 
sono stati alla base del di
storto e squilibrato svilup
po occorrono — come ha af
fermato Raffaele Vanni nel
la relazione tenuta al Diret
tivo unitario — decise azio
ni. Su questa linea si è mos
so il dibattito portando ar
ricchimenti, partendo dalle 
concrete esperienze che già 
sono in atto nel paese. Il 
sindacato rifiuta con fer
mezza il ruolo di collabora
tore o consultore del gover
no, che alcuni vorrebbero 
assegnargli puntando invece 
alla organizzazione — come 
ha rilevato il segretario del
la Camera del Lavoro di Mi
lano, Lucio De Carlini — di 
un vasto movimento, in pie
na coerenza con le politiche 
elaborate. Prezzi, Mezzogior
no, vertenze aziendali sono 
appunto i tre volti di una 
stessa politica. 

La piattaforma per la ver
tenza Fiat rappresenta una 
chiara esemplificazione di 
queste scelte. Essa nasce da 
un vasto ed impegnato di
battito cui hanno preso par
te lavoratori, dirigenti sin
dacali e pone problemi di 
fondo per un nuovo svilup
po produttivo, per il Mez
zogiorno. Già in questi gior
ni il movimento del resto, 
si va rafforzando ed esten
dendo sia per quello che ri
guarda le lotte per una nuo
va politica economica che 
quelle aziendali. Nelle cam
pagne è in atto una vasta 
mobilitazione per iniziativa 
delle organizzazioni aderen
ti alla Cgil, Cisl, Uil. As
semblee, manifestazioni si 
sono svolte in numerosi cen-

VANNI - Decisa azio
ne di rinnovamento 

tri dell'Emilia, della Tosca
na, dell'Abruzzo mentre al
tre sono in programma nel
le altre regioni. La lotta dei 
mezzadri, coloni, braccianti 
si intreccia con la vasta 
azione promossa dall'Allean
za contadini che ha visto 
mobilitati decine di migliaia 
di coltivatori. I lavoratori 
della terra si incontrano 
con gli operai, promuovono 
assieme significative inizia
tive contro il carovita che 
ha l'epicentro proprio nella 
drammatica situazione in 
cui si trovano le campagne. 

Questo collegamento fra 
categorie diverse, tutte in
teressate ad un nuovo svi
luppo economico e sociale, 
è essenziale per far diven
tare vincente la linea del 
sindacato. E questo intrec
cio lo si ritrova anche nel
le vertenze che sono in at
to in grandi gruppi come 
la Piaggio, le Acciaierie 
della Terni, la Sme, la Mon-
tedison marmi, nelle lotte 
contrattuali nei settori gom
ma, plastica e vetro. Si 
tratta di lotte per miglio
rare la condizione del la
voro, per l'occupazione, gli 
investimenti che vanno 
avanti con la piena solida-

DE CARLINI - Neces
sario un forte movi
mento 

rietà degli enti locali, del
le forze democratiche. Nel
le manifestazioni che si so
no svolte a Pontedera, Pisa 
con i piaggisti erano pre
senti tutte le categorie; co
si avviene per i lavoratori 
della Montedison-marmi. 

In questa direzione, va la 
decisione degli operai e dei 
braccianti di aprire la ver
tenza nel gruppo Sme (sono 
comprese aziende come Ci
rio, Motta, Alemagna, Star) 
in tutta la Campania. Ed al
trettanto significativa è la 
presa di posizione degli edi
li e dei braccianti della 
Cgil i quali indicano la ne
cessità di promuovere as
sieme concrete azioni per ia 
realizzazione di opere come 
il piano di irrigazione in 
Puglia, il rinnovamento del
la rete fognante di Napoli 
e il disinquinamento del 
golfo, l'estensione dei piani 
casa per i braccianti e i 
contadini. 

E in questa linea si sta 
muovendo la lotta portata 
avanti in Emilia, Abruzzo, 
Marche, Puglia dai pescato
ri che hanno subito gravis
simi danni per il colera e 
chiedono l'attuazione di pia
ni per disinquinare le ac
que, per il riassetto del ter
ritorio. 

A questa iniziativa per il 
risanamento dell'ambiente è 
strettamente collegata quel
la per la salute nelle fab
briche. I lavoratori di Mar-
ghera continuano a battersi 
con grande energia. Il Pe
trolchimico Montedison, i 
cui gas avvelenano operai e 
cittadini, è il centro del
l'azione. La tutela della sa
lute e della stessa vita di
venta sempre più problema 
su cui ogni ritardo è inam
missibile. Sei operai sono 
morti nell'esplosione di una 
fabbrica milanese, la Trifil-
Bic, altri tre lavoratori, 
sempre in questi giorni, 
hanno perduto la vita in 
Svizzera, nella vaile del 
Loetshberger, per la rottura 
di una teleferica. Proveni
vano da Reggio Calabria. 
E' stato un nuovo, pesante 
tributo pagato dal Mezzo
giorno alla disastrosa poli
tica perseguita fino ad og
gi, che ha costretto milioni 
di lavoratori verso l'emi
grazione. 

Alessandro Cardulli 

250 mila lavoratori impegnati nella vertenza contrattuale 

Gli obiettivi dei gommai : 
occupazione e investimenti 

Giovedì e venerdì riprendono le trattative • Il forte programma di scioperi nelle azien

de della gomma, della plastica e del linoleum • Verso una conferenza dei delegati 

Nell'attuale panorama sin
dacale italiano un posto di 
rilievo è occupato dalla ver
tenza contrattuale dei 250 mi
la lavoratori del settore gom
ma. plastica, linoleum. La 
vertenza è aperta da settem
bre e dopo la prima rottura 
nelle trattative, avvenuta n i 
ottobre scorso il negoziato ri
prenderà giovedì e venerdì 
prossimi. In questo periodo i 
lavoratori hanno dato vita a 
numerose azioni dì scio
pero (una giornata di lot
ta nazionale è stata effettua
ta il 17 ottobre) e hanno in 
programma 6 ore di astensio
ne procapite settimanali. Si 
prepara intanto un convegno 
mz.onale dei delegati, mentre 
in molte province l'azione sin
dacale è accompagnata da 
man.iestazioni territoriali. 

Questa lotta contrattuale as
sume particolare significato 
perché essa è insieme 
alla vertenza dei 65 mi
la lavoratori del vetro il più 
importante scontro contrat
tuale aperto nell'industria, 
sia per il peso dei settore 
dominato dai grandi gruppi 
internazionali (Michelin. Pi
relli, Gcod Year) sia per gli 
obiettivi post: nella piattafor
ma e individuati à conclu
sione di un ampio dibattito 
che ha investito migliaia di 
lavoratori. 

C'è una premessa da fare: 
11 pacchetto rivendicativo col
legandosi alla più generale 
strategia del movimento sin
dacale vuole dare il proprio 
contributo all'impegno per un 
diverso sviluppo economico 
fondato sulla piena occupa
zione, sulla - soluzione dei 
drammatici - 'problemi del 
Mezzogiorno sulle riforme di 
struttura, su nuovi qualificati 
investimenti. 

Ce un filo che congiunge 
questa vertenza a quelle del
l'autunno precedente, a'.Ie lot
te dei grandi gruppi (Miche-
lin, Pirelli, ma anche quel
la appena aperta della Fiat) 
alla iniziativa di tutto il set
tore chimico, per nuovi in
dirizzi sociali. Entrando nel 
merito degli obiettivi contrat
tuali dei lavoratori della gom
ma possiamo rintracciare que
sto disegno strategico unita
rio. La stessa richiesta di uni
ficazione contrattuale di di
versi settori ha un carattere 
sostanzialmente politico: mi
ra a ricomporre in termini 
di unità di classe quello spez
zettamento voluto dal padro
nato. I temi poi relativi al
l'organizzazione del lavoro, 
puntano su un controllo ope
ralo • In fabbrica necessaria 

per una proiezione al

l'esterno dell'azienda dell'ini
ziativa dei lavoratori. In que
sto senso vanno le richieste 
che riguardano l'orario di la
voro e la sua distribuzione, il 
controllo tassativo dello 
straordinario, il perseguimen
to di soluzioni atte a elimi
nare il lavoro notturno in 
considerazione dei livelli tec
nologici raggiunti nelle fab
briche della gomma e della 
plastica, il lavoro a cottimo, 
i ritmi e i carichi di la
voro attraverso I quali passa 
la ristrutturazione striscian
te del padrone, l'abolizione 
degli appalti, del lavoro a 
domicilio e di tutta la fascia 
del lavoro precario. 

Il problema della salute è 
poi un altro obiettivo contrat
tuale: la richiesta di strumen
ti di controllo e la necessità 
di un sempre più concreto 
collegamento con gli enti lo
cali e le forze politiche esteme 
alla fabbrica assumono gran

de attualità. 
Altri obiettivi qualificanti 

riguardano gli aspetti norma
tivi i diritti sindacali con il 
riconoscimento del consiglio 
di fabbrica quale unico agen
te contrattuale per tutte le 
materie a livello aziendale, 
e l'aumento di 25 mila lire 

Il padronato nel determina
re la rottura delle trattative 
ha sostenuto che la piattafor
ma era particolarmente pe
sante. 

Giovedì riprende la discus
sione mentre ampia è la mo 
bilitazione dei lavoratori. La 
Assogomma e l'Onionplast do 
vranno cambiare atteggia
mento cercando di compren
dere che l'impegno dei la
voratori per la conquista di 
questo nuovo contratto esce 
dalle secche di un semplice 
interesse corporativo per por
re sul tappeto problemi di 
carattere generali, interessan
ti l'intera collettività. 

Nuove iniziative dell'Associazione fra le cooperative di consumo 

Verso un controllo di massa sui prezzi 
con l'intervento di Comitati popolari 

La relazione di Giulio Spallone al primo convegno nazionale delle Sezioni soci - Azione unitaria con i sindacati • L'intervento della CGIL - « Scelta 
di campo » a favore dei dettaglianti associati, contro la speculazione e la penetrazione nella distribuzione dei grandi gruppi finanziari 

1 Le « Sezioni soci » " delle 
cooperative aderenti all'Asso
ciazioni nazionale cooperative 
di consumo, facente parte del
la Lega, hanno tenuto ieri alla 
Piera di Roma la prima as
semblea nazionale. L'ANCC, 
attraverso i propri organismi 
di base, associa 950 mila la
voratori con le rispettive fa
miglie. La > creazione delle 
« Sezioni soci », in corso da 
poco più di un anno, è di
retta ad accrescere il peso 
politico di questa estesa base 
sociale nella lotta al carovita 
in un periodo in cui le coo
perative di consumo, in quan
to imprese di gestione, stan
no assumendo dimensioni in
terprovinciali o regionali. La 
« Coop Ferrara », ad esempio, 
ha costituito 25 Sezioni soci 
attraverso le quali ha la pos
sibilità di tenere in continuità 
assemblee ed iniziative poli
tiche e culturali compresa la 
pubblicazione di giornali e do
cumentazione; la Unicoop di 
Firenze ne ha 27. Agli ammi
nistratori delle cooperative, 
responsabili della politica ge
nerale. si affianca un organi
smo specifico incaricato sia 
di sviluppare l'informazione e 
la partecipazione dei soci, sia 
di prendere iniziative esterne 
insieme ai rappresentanti dei 
Sindacati e delle altre orga
nizzazioni popolari. 

La principale proposta illu
strata ai partecipanti dal pre
sidente dell'ANOC. Giulio 
Spallone, ed approvata nella 
mozione conclusiva, è quella 
dì creare — d'intesa con i 
sindacati — Comitati dei con
sumatori che unifichino ed 
intensifichino le iniziative per 
il controllo sulla formazione 
dei prezzi dalla produzione al 
consumo. La richiesta di un 
« controllo democratico dei 
prezzi », tema del convegno, 
è stata al centro della rela
zione di Spallone. Bruno Ro-
scani, intervenuto a nome del
la CGIL, ha detto di concor
dare specificando cosa inten
de il sindacato: intervento sta
tale, fino alla creazione di 
monopoli di importazione e 
alla creazione di scorte, per 
i prodotti strategici dalle ma
terie di base dell'alimenta
zione alle materie prime; uso 
appropriato dell'Azienda sta
tale per i mercati agricoli, 
delle aziende a Partecipazio
ne statale, delle cooperative 
e dei consorzi fra dettaglian
ti; riforma del Comitato in
terministeriale prezzi nella 
composizione e nei poteri. I 
sindacati già partecipano a 
Comitati di lotta al carovita 
e sono non solo disponibili 
ma promotori di un vasto mo
vimento unitario. 

Tutti sono concordi nella 
necessità delle misure di con
trollo pubblico, cominciando 
dal tenere bloccati i prezzi 
amministrati. Ma l'esperien
za sposta l'accento sulla mo
bilitazione popolare, di cui 
i Comitati possono essere 
strumento capillare, anche 
per superare ogni distacco 
temporale fra controllo dei 
prezzi e necessaria spinta per 
nuove misure nel campo de
gli investimenti, delle ristrut
turazioni settoriali e delle ri
forme economico-sociali. 

La relazione di Spallone 
contiene una rassegna aggior
nata delle forze che il mo
vimento cooperativo mette in 
campo. Le cooperative sono 
1.858, - con > 235 sezioni soci 
già funzionanti. 3.650 punti di 
vendita. 11 mila lavoratori di
pendenti (che sono al tempo 
stesso soci), vendite annuali 
per 220 miliardi di lire. Que
sta organizzazione non mira 
ad acquisire posizioni di e-
sclusivismo nella rete distri
butiva e. anzi, si è già col
legata al Consorzio nazionale 
dettaglianti (che ha raggiun
to in breve tempo ben 13 
mila adesioni fra i negozian
ti) per svolgere un'azione co
mune sia nel campo commer
ciale che in quello della defi
nizione di una politica di am
modernamento della distri
buzione di cui siano prota
gonisti gli stessi dettaglianti. 
La cooperazione di consumo, 

espressione dell'associazioni
smo fra consumatori, intende 
espandersi ancora e chiede 
che siano eliminati gli osta
coli politici a questa espan
sione ma ha scelto il suo 
campo di lotta che è contro 
1 gruppi finanziari monopo
listici, nella produzione co
me nella distribuzione. Di 
qui la massima attenzione 
data in questi anni alla crea
zione di centri che adottano 
le più moderne tecniche di 
vendita nelle zone prese di 
mira dal grandi gruppi finan
ziari, in chiara alternativa a 
questi, e la collaborazione of
ferta ai dettaglianti. 
• La realizzazione di questa 

funzione esige sia l'ammoder
namento di una parte della 
rete cooperativa tradizionale 
sia la sua diffusione nelle re
gioni del Mezzogiorno. 

Ma è nell'Intervento sulla 
politica economica del gover
no che 1 cooperatori hanno 
mostrato il loro ruolo di for
za positiva generale, non li
mitata alle categorie e zone 
servite. Spallone ha ricordato 
la . battaglia condotta — ed 
ancora in corso per la ridu
zione delle imposte sui con
sumi popolari, in particolare 
dell'IVA. Il blocco del prezzi 
deciso a luglio, che le coo
perative hanno attuato, è 
stato denunciato nei suoi li
miti e nelle contraddizioni. 

Il convegno è stato concluso 
dall'intervento del vicepresi
dente della Lega nazionale 
cooperative, Luciano Vigone. 
Nella mozione conclusiva gli 
obbiettivi sono così riassun
ti: tenere fermi i prezzi am
ministrati (fra questi il pe
trolio); prezzi politici per al
cuni beni indispensabili; con
trastare i profitti delle so
cietà multinazionali; stronca
re imboscamenti di prodotti 
e aumenti ingiustificati; eli
minare gli sprechi per pub
blicità inutile e l'imbonimen
to dei consumatori che oggi 
incide per il 25 per cento nei 
costi di distribuzione. 

A Marghera si prepara 
la giornata di lotta 

VENEZIA — Mentre i lavoratori del settore chimico e quelli ad 
esso collegati preparano, nelle fabbriche, la grande giornata di 
lotta di martedì, la « vertenza di Porto Marghera » sull'ambiente 
e lo sviluppo e quelle aziendali su salute, organizzazione del lavoro 
e salario, entrano, nella prossima settimana, in una fase intensa 
caratterizzata dalla continuazione dell'azione articolata e dalla 
ripresa della trattativa con la Montedison sul « piano di risana
mento » degli Impianti nocivi. Avrà cosi il suo normale svolgi
mento il programma di scioperi g i i formulato fino a domenica 
prossima al cui centro è la giornata di lotta di martedì e alla 
quale hanno dato la loro adesione, come informa un comunicato 
sindacale, anche I vetrai di Murano e le organizzazioni degli edili 
e dei metalmeccanici. 

Per superare la crisi economica venerdì fermi tutti i lavoratori 

Nuovo sciopero in Abruzzo 
per lo sviluppo economico 

E' la seconda giornata di lotta generale che si svolge nel giro di 
sette mesi - Gravi problemi si trascinano da anni senza soluzione 

Domani 
incontro con 
CGIL-CISL-UIL 
per il porto 
di Palermo 

PALERMO. 3 
Per la vertenza per la rico

struzione e il potenziamento 
delle attrezzature cantieristi-
co-portualì di Palermo, deva
state dal nubifragio della scor
sa settimana, scendono in 
campo le stesse Confederazio
ni: infatti gli esponenti del 
consiglio di fabbrica del Can
tiere navale e dei sindacati si
ciliani si incontreranno a Ro
ma lunedì prossimo (in co:n 
cidenza con la imnifestazione 
operaia prevista per Io stesso 
giorno a Palermo e con l'in
contro con il governo nazio
nale di una delegazione regio
ne-comune-sindacati a Roma), 
con i segretari della Federa
zione sindacale unitaria 

PER L'AFFERMAZIONE DI IMPORTANTI OBIETTIVI NORMATIVI E SALARIALI 

Vigorosa iniziativa dei lavoratori 
nelle fabbriche «Piaggio» e «Terni» 
Per le Acciaierie ternane si prepara una giornata di lotta di tutte le categorie della 
provincia - Giovedì a Roma nuovo incon tro per la vertenza dei « piaggisti » 

PONTEDERA. 3 
• (SAf.) - Il Consiglio di Fab
brica della Piaggio di Ponte
dera, riunito per un esame 
dello stalo della vertenza, ha 
denunciato con forza la gra
vità dell'atteggiamento dila
torio e inconcludente della Di
rezione anche in questa nuova 
fase delle trattative che co
pre con vaghe affermazioni, 
tutte da verificare, una so
stanziale indisponibilità sul 
punti più qualificanti della 
piattaforma, come la ristrut
turazione. l'organizzazione del 
lavoro gli investimenti, lo 
sviluppo dell'occupazione, la 
utilizzazione degli Impianti, il 
turno ai notte, lo straordina
rio. l'ambiente di lavoro. 

In realtà la direzione, mar
tedì a tai da notte, ha comu
nicato che non era disponibi
le a riprendere la discussio
ne sino al 6 novembre, e con 
questa impudente « giustifica* 
zione » ha abbandonato la «e-
de dell'Ufficio del Lavoro, do

ve si svolgeva il negoziato. 
A questa manovra I «piag

gisti » hanno risposto con la 
lotta (scioperi, assemblee) e 
con l'estensione del movimen
to popolare che appoggia la 
loro lotta 

Lunedì alle 17 a Pisa, pres
so il Comune, 1 rappresentan
ti degli Enti Locali del Val-
damo e della Valdera. dei 
partiti democratici, della Re

gione. dei 3 stabilimenti e delle 
associazioni si riuniranno con 
I CdF e con la FLM. per 
stabilire nuove iniziative, so
prattutto per ribadire che la 
necessità di una trattativa 
conclusiva — voluta e ottenu
ta con la lotta di quattro me
si — non può essere messa In 
discussione dall'ostruzionismo 
della direzione Piaggio. • 

Intanto, dopo l'ultimo rinvio 
Imposto dalla Piaggio 11 Mi
nistero del Lavoro ha deciso 
di Intervenire nel prosieguo 
delle trattative convocando — 
a quanto si apprende — a Ro

ma per giovedì prossimo le 
controrwti. 

Si tratta di un nuovo ap
puntamento al quale i « piag
gisti » vanno in un clima di 
mobiMazione — con nuovi 
scioperi in questi giorni —. 
nella consapevolezza della du
rezza dello scontro e senza 
facili ottimismi. 

• • • 
TERNI. 3 

(R.M.) - Il Consiglio di fab
brica della società Terni, la 
segreteria della Federazione 
unitaria dei metalmeccanici e 
le Confederazioni provinciali 
CGIL-CISL-UIL. In un appel 
lo alla popolazione di Terni, 
hanno invitato tutto il movi
mento sindacale a promuove
re una giornata di lotta che 
«coinvolga tutte le categorie 
verso il comune obiettivo del
lo sviluppo economico ed oc
cupazionale ». 

La proposta di una giorna
ta di lotta è stata approvata, 
alla unanimità dopo una riu

nione del Consiglio di fabbri
ca in cui è stata discussa la 
grave provocazione padronale 
attuata con la sospensione di 
centinaia di lavoratori e giu
stificata come conseguenza 
degli scioperi in atto da una 
settimana al reparto Acciaie
rie • • 
' La vertenza aperta dal la
voratori di questo reparto ri
guarda il consolidamento del
le 40 ore settimanali, gli orga
nici, l'inquadramento unico, 
le ferie, le condizioni am
bientali, la regolamentazione 
degli appalti. 

Il problema degli organici 
e, dunque, della creazione di 
nuovi posti di lavoro, è stato 
sottolineato in modo partico
lare dal Consiglio di fabbrica 
anche in relazione alla deci
sione delllSPE di escludere 
la società Terni dal piano na
zionale dell'elettromeccanica, 
nonostante che questa azienda 
dUponga di impianti appositi 
mai utilizzati. . • 

Dal nostro corrispondente 
PESCARA, .3 

Dopo sette mesi l'Abruzzo 
scende nuovamente in scio
pero. I problemi, che erano 
alla base della giornata di 
lotta del 13 aprile scorso, si 
sono ancor più aggravati. VJ 
sono questioni che si trasci
nano da anni. Si pensi alla 
vertenza delia Monti. Adesso 
c'è un nuovo impegno gover
nativo. Nell'ultimo incontro 
con i sindacati il ministro 
del Lavoro Bertoldi, ha pro
spettato l'intervento dell'ENI 
e si attende che in questi 
giorni vengano indicate le 
modalità e le scadenze di ta
le intervento. Certo è che 
non è più concepibile qualsia
si ulteriore rinvio. 

Ma i a tempi lunghi » non 
valgono solo per la Monti. 
Vi sono altri impegni di au
mento dell'occupazione tSte-
mens, Siv, Montedison, ecc.) 
puntualmente disattesi, o peg
gio vi sono troppe promesse 
di investimento mai mante
nute. Oggi l'allarme è stato 
dato nel Sangro. dove l'inse

diamento della FIAT — bugiar
damente annunciato dalla DC 
come cosa fatta — attende 
ancora di passare al vaglio 
del CIPE. 

I primi due punti della 
piattaforma per Io sciopero 
generale di venerdì prossi
mo, presentata dalla Federa
zione regionale CGIL, CISL 
e UIL. riguardano in partico
lare questi mancati impegni. 
Tuttavia la mobilitazione dei 
lavoratori abruzzes; investe 
il complesso delle scelte po
litiche ed economiche che han
no portato la regione nell'at
tuale situazione di crisi. La 
richiesta di fondo è di cam
biare strada. Ma questo mu
tamento di rotta è rifiutato 
dai gruppi dirigenti della DC. 
Anzi, proprio in questi gior
ni da queste forze vengono 
riproposte — attraverso una 
manovra in Consiglio regio
nale che rischia di travolge
re la stessa giunta di cen
tro-sinistra — Iniziative, co
me quella della raffineria nel 
Sangro. contro cui da mesi 
le popolazioni si battono. 
" SI peasi — per fare un al

tro esempio — che il « pro
getto speciale », proposto dal
ia DC per l'Abruzzo, è quello 
di una superstrada transcol
linare, del costo preventivo 
di 200 miliardi (peraltro non 
ancora repenti). Si continua 
cioè sulla linea dello sperpe
ro del pubblico denaro in 
una regione dove, mentre non 
si trovano i finanziamenti per 
I bisogni più urgenti (case, 
trasporti, sanità, servizi so
ciali), sono stati spesi mi
liardi per le autostrade. 

La pressione delle forze 
democratiche nei, mesi scor
si ha riproposto l'agricoltu
ra come asse di intervento 
per un diverso sviluppo re

gionale. Sono state tenute le 
Conferenze agrarie zonali e 
da esse sono scaturite piat
taforme ed esigenze preci
se. Ma a tutt'oggi nessun pia
no zonale è stato finanziato 
e si cerca di rinviare ad un 
lontano futuro la Conferenza 
agraria regionale. Nel frattem
po la crisi nelle campagne si 
aggrava e si giunge persino 
all'assurdo della smobilitazio
ne delie poche aziende esi
stenti di trasformazione dei 
prodotti agricoli (vedi i casi 
del conservificio «La Pesca
ra » e dello zuccherificio di 
Chieti Scalo). 

La Regione ha bisogno dun
que di muoversi con scelte 
e priorità diverse per realiz
zare la piena occupazione 
delle forze di lavoro ed il 
blocco dell'emigrazione, at
traverso la utilizzazione delle 
sue risorse. Per questo è ne
cessario che finalmente si ar
rivi alla definizione di un 
piano di sviluppo. Ma. dopo 
anni di scontri campanilisti
ci e di iniziative fallimenta
ri, per responsabilità della 
DC la Regione si trova solo 
di fronte ad « elaborati » — 
quali la cosidetta «bozza 
Stuard » o il documento del 
vice-presidente della giunta 
di centro • sinistra Fabiani 
(de) — che restano al livel
lo dì semplici studi metodolo
gici o peggio che riprendono 
indicazioni del tutto negative. 

In questa situazione vener
dì prossimo l'Abruzzo va al
lo sciopero generale. Su ta
li problemi dovranno misu
rarsi le forze politiche e so
ciali. Lo scontro avviene in 
presenza di controparti preci
se. Urgono soluzioni alle ver
tenze aperte ed alle questioni 
di fondo. 

• Gianfranco Console 

Per una nuova politica agraria 

Azioni unitarie 
nelle campagne 

Dopo le imponenti manife
stazioni contadine di Milano, 
Terni e Napoli, e in nume
rose altre zone e province, nei 
prossimi giorni analoghe ini
ziative avranno luogo a Brin
disi, Catanzaro, Reggio Cala
bria, Nuoro, Roma, L'Aquila, 
Padova e Palermo. Que
ste mani}estazioni, indette dal
l'Alleanza Nazionale dei Con
tadini, e in molti casi an
che d'intesa con altre orga
nizzazioni sindacali, contadine 
e cooperative, vogliono sotto
lineare l'urgenza col migliora
re il reddito dei coltivatori in 
un tutt'uno con nuovi prov

vedimenti di politica agraria ed 
economica per affrontare la 
grave crisi che colpisce le 
campagne. 

Queste lotte esprimono la 
consapevolezza che lo stato in 
cui sono venuti a trovarsi i 
contadini e l'agricoltura è de
rivato da cause profonde, aa 

precise scelte portate avanti in 
sede nazionale e comunitaria, 
che hanno emarginato l'agri
coltura e lasciato nell'arretra
tezza e nella miseria il Mezzo
giorno e che vanno cambiate 
senza più dilazioni. 

Non basta riconoscere che 
nella politica comunitaria per
diamo su tutta la linea che 
il caro vita ha nelle strozza
ture agricole un diretto colle
gamento, che il deficit ali
mentare è arrivato a tremi
la miliardi all'anno, che l'e
sodo dalle campagne è dive
nuto patologico, che crisi agri
cola e abbandono di quasi 6 
milioni di ettari di terra si
gnificano mancata difesa del 
suolo, alluvioni e disastri. No, 
questo non basta, anche per
ché a dirlo adesso sono an
che certi esponenti di forze 
politiche ed economiche che 
sino a ieri erano impegna
ti ad esaltare in modo acri
tico tutto quello che si face
va a Bruxelles, e a manife
stare l'unica preoccupazio
ne di avere nelle campagne 
meno contadini e braccianti, 
meno produzione per evitare 
crisi di mercato e il restrin
gimento delle aree coltivate. 
Certi discorsi come quello del 
ministro Ferrari Aggradi se 
sono autocritiche sincere ben 
vengano, ma occorre passare 
dalle parole ai fatti. 

Questo affermiamo senza 
sottovalutare il fatto che l'at
tuale governo è diverso dal 
precedente e che molte va
lutazioni. obiettivi e proposte 
sono attualmente patrimo
nio comune di un vasto schie
ramento di forze politiche, del
le forze sindacali, contadine e 
cooperative la cui convergen
za nell'azione è fondamenta
le. 

Occorre perciò intervenire 
con azioni unitarie di mas
sa. Bisogna organizzare in 
modo nuovo il lavoro e la 
produzione agricola, utilizza
re tutte le risorse, costrui
re un diverso rapporto tra 
campagna e città, rivede
re anche il tipo di svilup
po industriale perché tenga 
conto di ciò che si vuole in 
agricoltura; per fare tutto 
questo bisogna subito risolve
re alcuni urgenti problemi i-
nerenti ai prezzi e ai costi 
che travolgono l'azienda colti
va trir e. 

Nel passaggio dal blocco ad 
una politica manovrata dei 
orezzi contro il carovita e In 
inflazione, è necessario con
temporaneamente puntare al
le riforme e agli investimenti 
in agricoltura, colpire la spe
culazione intermediaria, assi
curare una giusta remunera
zione del lavoro e dei capi
tali impiegali dai contadini e. 
rompere le posizioni di mono-
Dolio che esistono nel merca
to interno ed esterno su di
versi comparti della produzio
ne agricola. L'Alleanza dei 
Contadini ha da tempo nrn-
svetlato diverse misure imme
diate che vanno, dall'intearn-
zione di reddito ai coltivato
ri. dalla garanzia di riforni
mento e dal controllo per 
prezzi equi dei mezzi tec
nici necessari all'agricoltura 
alla creazione di una norma
tiva per la cessione dei vro-
dottt agricoli all'industria e 
al mercato, alla predispost-
zione di programmi di svilup
po nei settori zootecnico, or
tofrutticolo e bieticolo, alta ri

forma dell'AIMA, in collega
mento con una nuova funzio
ne della Federconsorzi e dei 
Consorzi agrari, nonché alla 
esmnsione dell'associazioni
smo e della cooperazione, al
la immediata utilizzazione di 
tutti t finanziamenti previsti 
dalle leggi in vigore. L'ado
zione di queste misure com
porta anche la definizione di 
nuovi, funzionali, democratici 
rapporti tra la CEE, lo Stato 
e le Regioni ed una diversa 
attività delle Partecipazio
ni Statali. 

L'impegno preso dal gover
no per l'aumento dei minimi 
di pensione dei coltivatori è 
un fatto significativo che va 
però collegato all'esigenza dt 
affrontare, sia pur gradual
mente, gli altri aspetti per 
garantire al contadini la pa
rità previdenziale entro il 1975 
evitando di aumentare gli o-
neri e rivedendo invece l'at
tuale sistema contributivo in 
agricoltura. Così la nuova leg
ge sui fitti rustici votata dal 
Senato, pur contenendo alcu
ni limiti ha però salvaguar
dato fondamentalmente la con
quista del '71 e deve essere 
varata prima dell'll novem
bre, data di scadenza della 

annata agraria. Altri punti fon
damentali che mettono al
la prova, in modo concreto 
la volontà politica, sono quel
li del superamento della mez 
zadria e della colonia, della 
revisione della politica comu 
nitaria in riferimento anche al 
receptmento in Italia delle di 
rettwe della CEE che devono 
utilizzare ed esaltare e non 
liquidare il prevalente tessu
to contadino della nostra a-
gricoltura. Ed infine ciò che 
il bilancio dello Stato per il 
'74 deve prevedere in favo
re dell'agricoltura. 

Renato Ognibene 

Editrice 
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Italiana 
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Questa guida pratica all'arbi
trato nelle controversie di lavoro 
ha per scopo di tornire ai la
voratori e egli attivisti sindacali 
gli elementi essenziali per una 
più efficace utilizzazione delle 
norme che regolano l'arbitrato 
nelle controversie di lavoro, con 
l'entrata in vigore, il 12 dicem
bre 1973. della legge 11 ago
sto 1973. n. 533, « Disciplina 
delle controversie individuali di 
lavoro e delle controversie in 
materia di previdenza e assist*»» 
za obbligatorie », pubblicato sul
la "Gazzetta Ufficiale" n. 237 
del 13 settembre 1973. 

La guida viene pubblicata in 
questa prima edizione, alla vi
gilia dell'entrata in vigore della 
nuova legge, per consentire ali* 
organizzazioni sindacali di ai 
frontare con adeguata prepara 
zione ì nuovi importatni com
piti a cui i rappresentanti sinda
cali sono chiamati nell'ammini
strazione della giustizia del lavora. 

formazione lini 
materiali 
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Per un banale errore tipografico, alcuni da
ti di una tabella illustrativa dell'attività del 
Consorzio del Parmigiano Reggiano (pub
blicata domenica 28 u.s. nell'ambito della 

relazione del Presidente a w . Mora) sono 
stati invertiti. Scusandoci per l'errore, ri
produciamo la tabella in questione con i 
dati correttamente inseriti. 

CONSORZIO DEL PARMIGIANO REGGIANO 
LATO CONFERITO Al CASEIFICI D a COMPRENSORIO 

(periodo 1 oprile -11 novembre) 

ANNO 

. 1968 ; 
1969 
1970 
1971 
1972 

- Latte lavorato 

quintali 

9.150.000 
9.040.000 

; 9.240.000 
9.548.000 . 

' 10.052.000 

Var. % 
annoprec 

— 1,21* 
. + 2,22 ̂  

+ 3,33: 

+ 5,27 

Formaggio prodotto 

quintali . 

622.000 
619.000 . ' 

,631.000; 
i 649.300 

670.180 

Var. % 
annoprec 

.—0.48 
' + 2.01 
'+ 2,81 
+ 3,21 
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